
  14.30 Apertura dei lavori , Saluto di Benvenuto da parte del sindaco di Belluno
   Antonio Prade e delle autorità
   

    Moderatore
   Michele Cassol   
   Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della   
   Provincia di Belluno
      
  15.00 La biodiversità coltivata nella Provincia di Belluno: aspetti generali 
   Giuseppe Pellegrini 
   Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della
   Provincia di Belluno
  
  15.20 Esperienze di valorizzazione della biodiversità coltivata nella montagna bellunese:
  il caso del “mais sponcio” e dell’”orzo bellunese”
   Stefano Sanson 
   Istituto Professionale per l’Agricoltura (I.I.S.) A. Della Lucia di Feltre

  

  Moderatore
   Elisabetta Tescari   
   Presidente della Federazione Regionale Ordini dei Dottori Agronomi e dei  
   Dottori Forestali del Veneto

  15.40 Idee attorno alla gestione delle aree della rete Natura 2000, fra limiti e opportunità 
   Matteo Aguanno 
   Responsabile Servizio Tecnico Agricoltura della Comunità Montana Feltrina

  16.00 Paesaggi naturali in trasformazione: il caso dei prati a narciso della “Sinistra Piave” 
   Michele Cassol e Alberto Scariot 
   Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Provincia di Belluno

  16.20 La rete ecologica regionale come strumento di tutela della biodiversità:
  Il progetto strategico del fiume Piave in Comune di Belluno
   Veruska Bortoluzzi, Provincia di Belluno Settore Risorse Idriche
   Zoella Uliana , Comune di Belluno , Servizio Ufficio di Piano Programmazione Urbanistica
   Marco Abordi , Studio Terra s.r.l.

  16.40 Dibattito
   
  Al termine, assaggi di prodotti della biodiversità coltivata della provincia di Belluno 

  La partecipazione al convegno dà diritto a 0,5 Crediti Formativi Professionali (CFP), ai sensi del  
  “Regolamento per la formazione professionale permanente” dei dottori agronomi e dei dottori  
  forestali

programma
11 ottobre

seconda sessione
dalla tutela della biodiversità alla gestione del territorio

prima sessione
la biodiversità coltivata
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